5340
3 dicembre 2002
ISTITUZIONI
Modifica della Legge di applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale del 24 settembre 1985

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione la modifica della Legge d’applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale del 24 settembre 1985.

Obiettivo della modifica è essenzialmente quello di definire l’Autorità d’esecuzione in materia di tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni.

I.
INTRODUZIONE

Il 1° gennaio 2001 è entrata in vigore la Legge federale concernente una tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni (LTTP) e la relativa Ordinanza d’applicazione (OTTP).

La tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni viene riscossa sui veicoli pesanti a motore e i rimorchi, immatricolati in Svizzera e all’estero, destinati al trasporto di beni o persone (art. 3 LTTP). Essa ha lo scopo di portare il traffico pesante a coprire i costi d’infrastruttura ad esso imputabili e mira ad incrementare il trasporto delle merci per ferrovia (art. 1 LTTP).

Proprio per la sua particolarità, l’introduzione di questa nuova tassa è stata particolarmente impegnativa dal punto di vista organizzativo sia per i Cantoni che per la Confederazione. Pur ammettendo che i maggiori oneri incombono alla Confederazione (in particolare alle Autorità doganali), vi sono comunque alcune competenze che la legge ha riservato ai Cantoni, quali ad esempio il perseguimento penale delle infrazioni (art. 22 LTTP), la riscossione della tassa forfetaria (art. 5 cpv. 2 e art. 31 OTTP) e il ritiro della licenza di circolazione e delle targhe (art. 50 OTTP).

II.
NECESSITÀ DELLA MODIFICA

Il diritto cantonale è obbligato a recepire le norme federali: la legislazione federale impone infatti ai Cantoni determinati compiti. Di principio, i compiti che le citate disposizioni federali assegnano ai Cantoni sono, in assenza di una diversa regolamentazione, di competenza della Sezione della circolazione per quanto riguarda gli aspetti amministrativi e delle Autorità giudiziarie (Ministero pubblico, dal 1° gennaio 2003 Pretura penale) per il perseguimento penale delle infrazioni.

Alla luce dei particolari sforzi intrapresi per migliorare la situazione all’interno della magistratura, lo scrivente Consiglio reputa opportuno evitare di assegnare ulteriori compiti non solo al Ministero pubblico ma anche alla neo costituita Pretura penale. Pertanto propone di assegnare alla Sezione della circolazione il perseguimento penale delle infrazioni relative alla TTPCP. La Pretura penale fungerà però da Autorità di ricorso contro le decisioni della Sezione della circolazione (art. 11) invece del Tribunale amministrativo cantonale. D’altronde, le sanzioni penali meno gravi previste dalla legislazione federale in materia di circolazione sono già attualmente giudicate dalla Sezione della circolazione. Osserviamo tuttavia che le infrazioni gravi alla LCS e alla LTTP, nonché le violazioni del Codice penale vengono demandate alle Autorità giudiziarie.

Nello spirito del progetto di alleggerimento delle leggi si è preferito modificare una legge esistente piuttosto che crearne una nuova. Di conseguenza, la Legge di applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale viene completata con il riferimento alla tassa sul traffico pesante.

III.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE ED IL PIANO FINANZIARIO

Si rileva che la presente modifica di legge non è contenuta nelle linee direttive e non comporta un aggravio finanziario né per il Cantone né per i Comuni. Tuttavia, l’adozione di norme cantonali di applicazione è imposta dalla legislazione federale.

Per i motivi che precedono vi invitiamo quindi a voler approvare il disegno di legge allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Legge

di applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale del 24 settembre 1985; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

richiamati:

-
la Legge federale sulla circolazione stradale del 19 dicembre 1958 e le relative ordinanze;

-
la Legge federale concernente una tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni del 19 dicembre 1997 e le relative ordinanze;

-
il messaggio 24 luglio 1984 n. 2840 del Consiglio di Stato,

visto il messaggio 3 dicembre 2002 n. 5340 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge di applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale del 24 settembre 1985 è modificata come segue:

TITOLO

Legge di applicazione alla legislazione federale sulla circolazione stradale e la tassa sul traffico pesante

	
	Art. 1 cpv. 1
1La presente legge disciplina l’applicazione della Legge federale sulla circolazione stradale (LCS), della Legge federale sulle multe disciplinari (LMD) e della Legge federale concernente una tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni (LTTP) nonché delle relative ordinanze e decreti. 



	
	Art. 3 cpv. 1
1Il Consiglio di Stato designa il Dipartimento competente per l’esecuzione delle norme legali concernenti la circolazione stradale e la tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni. 



	
	Art. 6 cpv. 1
1Le Autorità giudiziarie sono competenti a giudicare le violazioni alle norme del traffico punibili in virtù del Codice penale svizzero, nonché le contravvenzioni gravi e i delitti punibili in virtù della LCS e della LTTP. 



	
	Art. 7
Il Consiglio di Stato designa il Dipartimento competente ad applicare le sanzioni penali previste dalla legislazione federale in materia di circolazione stradale e di tassa sul traffico pesante, da giudicare secondo la Legge di procedura per le contravvenzioni. 



	
	Art. 11
(abrogato).



	
	Art. 13
Gli organi di polizia cantonale esercitano sul territorio del Cantone i compiti loro attribuiti dalla legislazione cantonale e federale in materia di circolazione e di tassa sul traffico pesante. 




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.
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